CREDO IN TE (Celebrazione della nostra fede)
Canto d’inizio: 
Saluto del celebrante
I Momento: Credo in Dio Padre
Lettura biblica: Gn 2,4b-9.19-23

Quando il Signore Dio fece la terra e il cielo, nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna erba campestre era spuntata - perché il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla terra e nessuno la​vorava il suolo e faceva salire dalla terra l’acqua dei canali per irrigare tutto il suolo - ; allora il Si​gnore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo di​venne un essere vivente. Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l’uomo che aveva pla​smato. Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, tra cui l’albero della vita in mezzo al giardino e l’albero della conoscenza del bene e del male. 

Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di bestie selvatiche e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l’uomo avesse chia​mato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l’uomo im​pose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutte le bestie selvatiche, ma l’uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto. Il Si​gnore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse: “Questa volta essa è carne dalla mia carne e osso dalle mie ossa.  La si chiamerà donna perché dall’uomo è stata tolta”. 
Riflessione 

Nel cammino della fede biblica diventa (…) sempre più chiaro ed univoco ciò che la pre​ghiera fondamentale di Israele, lo Shema, riassume nelle parole: «Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo» (Dt 6,4). Esiste un solo Dio, che è il Creatore del cielo e della terra e perciò è anche il Dio di tutti gli uomini. Due fatti in questa precisazione sono singolari: che veramente tutti gli altri dei non sono Dio e che tutta la realtà nella quale viviamo risale a Dio, è cre​ata da Lui. Certamente, l'idea di una creazione esiste anche altrove, ma solo qui risulta assoluta​mente chiaro che non un dio qualsiasi, ma l'unico vero Dio, Egli stesso, è l'autore dell'intera realtà; essa proviene dalla potenza della sua Parola creatrice. Ciò significa che questa sua creatura gli è cara, perché appunto da Lui stesso è stata voluta, da Lui «fatta». E così appare ora il secondo ele​mento importante: questo Dio ama l'uomo. (..). L'unico Dio in cui Israele crede, ama personal​mente. Il suo amore, inoltre, è un amore elettivo: tra tutti i popoli Egli sceglie Israele e lo ama — con lo scopo però di guarire, proprio in tal modo, l'intera umanità. Egli ama. (DCE 9)
Momento di silenzio
Professione di fede
Credo in un solo Dio che è Padre,
fonte sorgiva di ogni vita,
di ogni bellezza, di ogni bontà.
Da lui vengono e a lui ascendono
tutte le cose.
II Momento: Credo in Gesù Cristo

Lettura biblica: Mt 16,13-20

Essendo giunto Gesù nella regione di Cesarea di Filippo, chiese ai suoi discepoli: “La gente chi dice che sia il Figlio dell’uomo? ”. Risposero: “Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti”. Disse loro: “Voi chi dite che io sia? ”. Rispose Simon Pietro: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”. E Gesù: “Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l’hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edi​ficherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. A te darò le chiavi del re​gno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli”. Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo. 
Riflessione 
La fede cristiana è centrata in Cristo, è confessione che Gesù è il Signore e che Dio lo ha ri​suscitato dai morti (cfr Rm 10,9). Tutte le linee dell’Antico Testamento si raccolgono in Cristo, Egli diventa il "sì" definitivo a tutte le promesse, fondamento del nostro "Amen" finale a Dio (cfr 2 Cor 1,20). La storia di Gesù è la manifestazione piena dell’affidabilità di Dio. Se Israele ricordava i grandi atti di amore di Dio, che formavano il centro della sua confessione e aprivano lo sguardo della sua fede, adesso la vita di Gesù appare come il luogo dell’intervento definitivo di Dio, la suprema manifestazione del suo amore per noi. Quella che Dio ci rivolge in Gesù non è una parola in più tra tante altre, ma la sua Parola eterna (cfr Eb 1,1-2). Non c’è nes​suna garanzia più grande che Dio possa dare per rassicurarci del suo amore, come ci ricorda san Paolo (cfr Rm 8,31-39). La fede cristiana è dunque fede nell’Amore pieno, nel suo potere effi​cace, nella sua capacità di trasformare il mondo e di illuminare il tempo. «Abbiamo conosciuto e creduto all’amore che Dio ha per noi» (1 Gv 4,16). La fede coglie nell’amore di Dio manife​stato in Gesù il fondamento su cui poggia la realtà e la sua de​stinazione ultima. (LF 15)

Per permetterci di conoscerlo, accoglierlo e seguirlo, il Figlio di Dio ha assunto la no​stra carne, e così la sua visione del Padre è avvenuta anche in modo umano, attraverso un cam​mino e un percorso nel tempo. La fede cristiana è fede nell’Incarnazione del Verbo e nella sua Risurrezione nella carne; è fede in un Dio che si è fatto così vicino da entrare nella nostra storia. La fede nel Figlio di Dio fatto uomo in Gesù di Nazaret non ci separa dalla realtà, ma ci per​mette di cogliere il suo si​gnificato più profondo, di scoprire quanto Dio ama questo mondo e lo orienta incessantemente verso di Sé; e questo porta il cristiano a impegnarsi, a vivere in modo ancora più intenso il cammino sulla terra. (LF 18)

Momento di silenzio.

Professione di fede

Credo in Gesù Cristo,
figlio di Dio e figlio dell’uomo.
Immagine visibile e trasparente
dell’invisibile volto di Dio;
immagine alta e pura del volto dell’uomo,
così come lo ha sognato il cuore di Dio.
III Momento: Credo nello Spirito Santo

Lettura biblica: Gl 3,1-5
Dopo questo, io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie; i vostri anziani faranno sogni, i vostri giovani avranno visioni. Anche sopra gli schiavi e sulle schiave, in quei giorni, effonderò il mio spirito. Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato, poiché sul monte Sion e in Gerusa​lemme vi sarà la salvezza, come ha detto il Signore, anche per i superstiti che il Signore avrà chiamati.

Riflessione 

Lo Spirito di Gesù, che anima la vicenda filiale di Gesù e fa accedere al volto paterno di Dio, di​spiega il suo soffio vivificante nella storia del mondo. Lo Spirito che è Signore e dà la vita  (…) genera la risposta credente e trasfigura il mondo, corrotto dall’agire malvagio dell’uomo. L’azione dello Spirito dà “forma” alla fede ecclesiale dei disce​poli (la testimonianza) e alla trasformazione del mondo (la nuova creazione). (…) Questo è lo Spirito vivificante che non solo dà la vita nel mondo, ma plasma il mondo e la storia lievitan​doli verso il loro destino futuro. Quest’ultima parte del Credo ci proietta verso la speranza. (Brambilla F. G., Come stai con la tua fede?, pagg. 58.62)

Momento di silenzio.

Professione di fede

Credo nello Spirito santo che vive
e opera nelle profondità del nostro cuore
per trasformarci tutti a immagine di Cristo.
IV Momento: Credo nella Chiesa

Lettura biblica: At 2,1-13

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su cia​scuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi. 
Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: “Costoro che parlano non sono forse tutti Ga​lilei? E com’è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfilia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stra​nieri di Roma, Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio”. Tutti erano stupiti e perplessi, chiedendosi l’un l’altro: “Che significa questo? ”. Altri invece li deridevano e dicevano: “Si sono ubriacati di mosto”. 

Riflessione 
È impossibile credere da soli. La fede non è solo un’opzione individuale che avviene nell’interiorità del credente, non è rapporto isolato tra l’"io" del fedele e il "Tu" divino, tra il soggetto autonomo e Dio. Essa si apre, per sua natura, al "noi", avviene sempre all’interno della comunione della Chiesa. La forma dialogata del Credo, usata nella liturgia battesimale, ce lo ri​corda. Il credere si esprime come risposta a un invito, ad una parola che deve essere ascoltata e non procede da me, e per questo si inserisce all’interno di un dialogo, non può essere una mera confessione che nasce dal sin​golo. È possibile rispondere in prima persona, "credo", solo perché si appartiene a una comunione grande, solo perché si dice anche "crediamo". Questa apertura al "noi" ecclesiale avviene secondo l’apertura propria dell’amore di Dio, che non è solo rapporto tra Padre e Figlio, tra "io" e "tu", ma nello Spirito è anche un "noi", una comunione di persone. Ecco perché chi crede non è mai solo, e perché la fede tende a diffondersi, ad invitare altri alla sua gioia. Chi riceve la fede scopre che gli spazi del suo "io" si allargano, e si generano in lui nuove relazioni che arricchiscono la vita. Tertul​liano l’ha espresso con efficacia parlando del catecumeno, che "dopo il lavacro della nuova nascita" è accolto nella casa della Madre per sten​dere le mani e pregare, insieme ai fratelli, il Padre nostro, come accolto in una nuova famiglia. (LF 39)

Momento di silenzio.

Professione di fede

Credo nello Spirito santo che vive
e opera nelle profondità del nostro cuore
per trasformarci tutti a immagine di Cristo.

la Comunione dei santi e delle cose sante,
che è la vera Chiesa;

la buona novella del perdono dei peccati
e la fede nella Resurrezione
che ci dona la speranza
che nulla va perduto della nostra vita,
nessun frammento di bontà e di bellezza,
nessun sacrificio
per quanto nascosto e ignorato,
nessuna lacrima e nessuna amicizia.

Benedizione dell’acqua e rinnovo delle promesse battesimali
S. O Dio amico degli uomini, rinnova i prodigi del tuo amore, santifica quest’acqua con il tuo Santo Spi​rito e sii presente tra noi. Dà ad essa la grazia della redenzione, rendila sorgente di incorruttibilità, dono di santificazione, lavacro dei peccati. Concedi a tutti coloro che ne partecipano la santifica​zione, la puri​fi​cazione, la salvezza, tu che sei buono, vivi, regni e ami ora e sempre nei secoli dei secoli.

T. Amen

S. Abbiamo risposto alla chiamata del Dio amore e scelto di vivere nello Spirito secondo il Vangelo di Cristo: rinnoviamo insieme la nostra professione di fede.

S. Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

T. CREDO
S. Credete in Gesù Cristo suo unico figlio, nostro Signore, che è nato dalla Vergine Maria, morì, fu se​polto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?
T. CREDO
S. Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei pec​cati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T. CREDO
S. Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rina​scere dall’acqua e dallo Spirito, ci custodisca con la sua grazia in Gesù Cristo nostro Signore, per la vita eterna.

T. AMEN
S. Con la fede degli umili ci accostiamo all’acqua, segno del nostro Battesimo chiedendo a Dio la purifi​cazione del cuore e il dono dello Spirito Santo. Mentre ci segniamo con l’acqua diciamo Io… rinnovo il mio Sì a Cristo e al suo Vangelo. Quindi riceviamo il Simbolo della nostra fede. (Un’immaginetta con il simbolo apostolico).
S. Concludiamo dicendo insieme la preghiera che ci è stata consegnata nel giorno del nostro Batte​simo.

T. Padre nostro…

Benedizione

Canto finale
